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l e awfe leggi di Finanza 
E Ih ÌUm M t I T O 

Dopo una lunga settimana di di
scussione, accademica e slegata an-
ziclicnò, sul corso forzoso della carta, 
la Camera è venuto finalmente o una 
conchiusione, la quale se |non è, né 
forse poteva esserlo, I' adempimento 
delle speranze ed anche delle illusioni 
del pubblico, che cioè seduta stante 
si decretasse? par un tempo determi
nalo la cessazione di questo emttn-
torio della nostra vitalità economica, 
tuttavia e qualcosa di guadagnato 
sulle passate incertezze; ed è risultato 
tanto più rimarchevole perchè designa 
le forze dei nuovi partiti che si vanno 
costituendo di fronte alla quisllooe 
finanziaria, e vuoi esser*» considerato 
cóme il preludio alla discussione delle 
singole leggi già stale (presentate dai 
Ministero. 

Il' ordine "del giorno Corsi-Ferrara-
Rossi, accettato dal Ministero, consta 
di due parti. Colia prima 'dice che 
la Camera confida che * tt Ministero 
presenterà cogli altri provvedimenti 
fìnanziarj diretti a ristaurare le con
dizioni del Bilancio un progetto di 
legge per procacciare all' erario i 
mezzi necessari* ad estinguere il de
bito verso la Banca Nazionale, ed a 
togliere il corso forzoso; colla seconda 
soggiunge che la Camera nomina una 
Commissione di sette membri per 
prendere cognizione dello stalo gene
rale della circolarne cartacea, dei 
rapporti degli Istituti di ammissioni; 
col governo e colle pubbliche animi-
Distrazioni, e degli altri fatti che sli
merà opportuni allo scopo dell» ces
sazione de) corso forzoso. 

Ess.0 veniva adottato dalla Camera, 
dopo ejie fu respinto l'altro presen
talo dall'On. De-Sanclis, col quale si 
deliberava 'di porre addirittura al
l' ordine del giorno la discussione del 
progetto di legge sulla cessazione de! 
corso forzoso. 

Senza entrare nel merito della qui
stione, per cosi dire tecnica, Umiliamo 
le nostre osservazioni a quanto tale 
votazione suggerisce circa l'altitudine 
presa dai varj partiti della Camera, 
ed alla probabile loro trasformazione. 
L'importanza vera e reale del voto 
sta lutta lì; dappoiché tanto l'uno che 
l'altro ordine del giorno affermavano 
il principio della abolizione graduale 
del corso forzoso, ed ambidue vole
vano un inchiesta. Se non che volere 
o non volere osso ha finito ad assu
mere un carattere politico , e come 
tale è degno di nota speciale. La Si
nistra s'allarmò della confidenza ac
cennala dall' ordine del giorno Corsi, 
non volle saperne, e ridestò una mag
gioranza imponente, che la schiacciò. 

Epperò due fallì emergono che non 
debbono essere dimonticati , e che 
giova credere siano il seguale di un 

conubio desidertìtissimo fra la destra 
e il terzo partilo. Il primo si é che 
la Maggioranza della Camera» consci» 
per se, e stimolala dui recenti Indìrtzaf •' 
delle varie città italiane, si è mostrata 
aliena dal gettarsi nuovamente nelle 
lotte politiche, e vinse ; laddove la 
Sinistra che volle seguitare 1' antico 
gioco di coglierò ogni occasione per 
abballerà Ministeri, e accumulare ro
vine sopra rovine, provocando coper
tamente un voto di sfiducia, ebbe la 
peggio. 

► Il secondo, che è parimenti impor

tantissimo, si è che il terzo parlilo , 
composto per gran parlo di deputati, 
che per molti anni fecero parte della 
v|cchia opposizione, votò compatto 
per un ordine del giorno accettato 
dal Ministero, aderendo a quanto pare 
pregiudizialmente e in linea generale 
alle nuove leggi di finanza du esso 
presentato. 

E questo l'esordio, domandiamo noi, 
di un nuovo conubio, e quindi della 
trasformazione o modificazione della 
maggioranza sopra quistioni positive, 
per modo che sia fondamento a un 
partilo nuovo, gagliardo di numero e 
di carattere, che abbia un ÌIHUIÌMO 
sicuro, svelto, e dia fondamento a un 
ministero che duri ? 

11 terzo parlilo, da cui ornai di

pende la costituzione di una larga 
e schietta maggioranza, seguiterà su 
questa via, ed è uscito per sempre dalle 
incertezze ben naturali nel suo stadio 
di formazione? E provocando una se

rie di transazioni e di concessioni dal 
partito di Destra , circoscrivendo 
le discussioni nel campo dei bisogni 
urgenti e positivi esso si trasformerà, o> 
gnor più in partito governativo, e 
conferirà a salvare il Parlamento e 
il paese dalle scosse periodiche e dai 
sobbalzi obbligali delle conteso di 
parlilo, che ci hanno messo a duo 
dita dalla nostra rovina? 

Lo vogliamo sperare. 

DELL' UNITA* DELLA LINGUA 
E 

dei mezzi di diflonderla 

Prima cho l'Italia fosse una espres

sione politica, da molli secoli fu e 
durò costantemente quale espressione 
filologica e letteraria, la più profonda 
invero che scolpisse la unità e la 
medesimezza della nostra nazione; 
la quale se ebbe ed ha pari valore 
della unità di stirpe nei nostri popoli, 
è e fu di gran lunga maggiore, nello 
svolgimento dei nostri destini, della 
slessa configurazione geogralica, e 
per fino della identità della religione. 
Il principio infatti ed il criterio delle 
nazionalità vogliono essere cercali 
anzitutto in quel mezzo naturale e 
storico, che hanno le genti di inten

dersi e di consociarsi, che è la lin

gua; nel quale si compendiano tutte 
le più recondite affinità morali delle 
popolazioni, e si simboleggia a ragione 

la s a « 4 | ìstcssa, che non potrebbe 
più spi|snlnmcnle distinguersi né of

ferire dirimenti un tipo proprio e 
pia efficace che coll'identilà della pa

rola, colla stessa forma organica 
dell'idioma, in cui si riassume il ca

mttep#»|>rcvaJente della stirpe e della 
inlclligiin/.a, il fruito della tradizione, 
dello spirito insomma di una data 
famiglio di popoli. Nazione e lingua 
furone^usati per sinonimi talvolta, e 
s" utj»|« anepra colà dove, P emigra

zione conduce e raccoglie genti di 
vaftf pfovenjenze, come s' usava ai 
l eap delle Crociate per la classa

rono dei popoli commisti in una 
sola impresa, Ionian! dalla patria loro. 
INè fu tìè poteva essere dimenticato 
da noi codesto criterio nella indica

zione ridile nostre frontiere, e nella 
falla oda farsi rivendicazione politica 
dei nostri territorii. A nujia valse la 
configurazione geografica per impe

dire l'abbandono della Savoia, dal 
momento che la lingua de' suoi po

poli er# universalmente e schietta

mente (francese; e se a molli dqra 
tuttavia jl dubbio sul vero carattere 
nazionale delia Contea di Nizza, egli 
è 4MfèM IH»*»*' ha colà una lingua 
che vi predomini, e l' idioma che vi 
si usa è piuttosto qua e là un dia

letto provenzale, ovvero una miscela 
di italiano e di francese, da non sa

per dire quale sia il predominante. Se 
invece nel Trentino, se nell'Istria, so 
a Malta, se in Corsica si parla ita

liano, e schiettamente italica è la strut

tura filologica e quindi mentale di 
quelle popolazioni, niuno potrà ne

gare ad esse il diritto di italiane. La 
patria fu per molti secoli la lingua, 
e in essa sola pur troppo si affermò 
P essere nostro nazionale; cosichè 
quando agli ingegni era tolto di a

marla, di coltivarla, di difenderla 
nelle assemblee e nella guerra, nelle 
legislazioni e nel diritto, la si studiò 
la si venerò, e la si propugnò con 
amore e perfino con furore nellalin

gua nazionale. Chi non sa che la 
nostra storia filologica è un specchio 
della nostra storia politica? Gran parte 
infatti delle quistioni generali che ora 
si agitano nel campo politico sono 
già secoli che si vanno discutendo nel 
letterario. Quella dell'unità sopratulto 
e della federazione, la si può dire un 
riflesso di quelP aspra contesa che 
dura da secoli nel bel paese ove il 
Si suona, se cioè vi sia davvero in 
Italia una lingua uru'ca, una lingua 
aulica, oppure non esistano che al

trettanti idiomi quante sono le pro

vince , e se al toscano solo, quale 
unica lingua viva, tocchi il primato 
e il diritto di chiamarsi italiano, e 
come tale di essere appreso, diffuso, 
ed accettalo ovunque. 

Dopo che la filologia e la lettera

tura in genere sia col preparare lo 
fonti e allimpidirle, sia col diffondere 
ed educare gli istinti i sentimenti 
e le ragioni della nazionalità italiana, 
cotanto giovarono a riscattare la pa

tria comune dalle signorie foresljejl 
ed o raggrupparne le sparse membra 
in unità di Stato, ora sta bene che 
questi maneggiato da un govern® 
solo e libero, soddisfi al débito8 di 
gratitudine che ha colle belle lettere, 
e incominciando dalia lingua dia ntarigi, 
per quanto gii spella, non so|p >,f 
impedirne la corruzione ma a correg

gerla a Impreziosirla, e sopratulto5a 
cooperare perchè all'unità govetna

mentale della penisola, mano niaHò 
faccia riscontro e s'intrinsechi di paii 
passo quella della lingua, la quale 
più della legislazione e delle amai, 
più dello Statuto e dei commerci, fifc 
della libertà e dei debiti comuni, più 
del sangue e delle glorie jslesse,' è 
il vincolo massimo, la ceppaja i d 

rica ed immortale dei popoli italiani. 
Di questo modo dopo essere Stata 
la lingua il germe, e P apparecchio 
della nostra nazione, ne sarebbe cos'i 
il supplement ed il suggello,, , " m 

11 Ministro della pubblica istruzjjo,^ 
Emilio Broglio ci ha per il primo, il 
pensato; e chechè si ciarli o s! rida dagli 
spirili vuoti e leggieri, ha fallì* bèli. 
Con decreto 14 gennaio,di qtj^rtnlib 
feltaisa egli «n% jGomijpslo$fe|jf$r 
ricercare i modi pift facili dì diffon

dere iti tutti gli ordini del popolo no

siro la notizia della buona lingua* 
della buona pronunzia, nominandone 
Presidente A. Manzoni, Vice Presi

dente R. Lambruschini, membri Tom

maseo, Bonghi, Cercano, Bertoldi e 
Mauri. Frattanto che questi membri, 
tutti fior di valentuomini attendono 
a sdebitarsi dell' incarico avuto, il 
Presidente, l'illustre Manzoni, mandò 
al Ministro una sua Relazione, Inti

tolala appunto Dell' mila della ( | $ 

gua e dei mezzi di diffmderlq, ^ e 

le Riviste e i giornali a gran formato 
pubblicarono immediatamente, aurea 
scrittura , stillato dì buon senso fi

lologico e di critica analisi delicatis» 
sima, che i nostri lettori dovranno 
regalare a se stessi, ijqlla certezp 
di trovarvi ancora il profumo di 
quelli studii e di quelle giocondezze 
giovanili, che da tutti poco su poco 
meno vennero pregustale nei più begli 
anni della cultura letteraria. [ 

A noi pertanto non è concesso 
che di riportar le ultime concisioni 
pratiche dell' illustre relatore sujlfl 
necessità di adottare e di ^diffondere 
l'idioma toscano noli' istruzione pub

blica mediante i mezzi seguenti. 
Dopo avere mostralo la necessity 

di un vocabolario nuovo, fatto con 
norme e cure appropriale, così si fl
sprime il venerando maestro. 

« Passiamo ora a dire qaalche cosa 
anche di altri mezzi che servano a 
diffondere in tutto il paese la cogni
zione della buona lingua, oltre a 
quel primo d'un nuovo vocabolaVid, 
composto secondo i principii ora'de
signali. Accenteremo alcuni provve
dimenti come ci si presentano a primo 
studio, da discutersi o da modificarsi 
o anche da potersi sostituire con al
tri meglio opportuni. E più d' uno 



1 «Il CORRIERE CHEMONESE rjiH 
U H 

di qnMWMWNM «fijftf non ! 
poco giovare alla diffusione della, 
buona pronunzia, per quanto la di
versità de' nostri dialetti lo conceda. 

« l ibare di dover distinguere i 
mezzi che sarebbe fattibile di mettere 
in psptjcâ  anche senza attendere la 
formazione del nuovo vocabolario, 
da quegli altri che, di necessità, de
vono seguirne la pubblicazione. 

« I primi sarebbero: 
— f rjWSgfflmtl di Toscana, nel mog * 

jor nugiero possibili;, o anche edu
—.. in1'Toscana, da mandarsi nelle 
WTOrprlnìarie delle diverse provin
fcife? escldsivamente loscani, ove ce 
osi sia, por le cattedre di lingua nelle 
Seuol&jmagjstrali e normali; 
Y.f^lcuni sussidi!, sui fondi appo
siti iscritti per le scuole primarie nel 
éìafcib'del Ministero dell'istruzione' 
pubblica, dà assegnarsi a quei Co
muni che si provvedessero di mae
stri' nati od educali in Tosaann; 
.,,,f, Conferenze tra l'anno, od anche 

f alò nei, mesi autunnali, nplle quali 
rmaesftó' e delle 'maèstre dì 'TÒ

yètotf'si' renino nelle varie provin
'iWll'pet'' intrattenere i maestri e le 
maestre delle scuole primarie in let
^ |e sdi libri ciuccisi e di libri mo
derni, s (pmi opportunamente scelti), 
potando gii arcaismi de' primi, e 
sosrituentìo le locuzioni dell' uso, av
vitendo! i provincialismi, i neologi

SniP inutili, de' secondi, colla stessa 
sostituzione; , 
oidf.iiPpone competent,!, delegale 
^Ije, cit| | cappluoghi dalla primaria 
magistratura, ed uffiziaìmente, che 
rivedano non solo qualunque iscri
'Stetté,'avviso, od insegna devasi e
'sporre in pubblico, ma anche le no
tìzie «lift gli uffici regi o municipali 

,%fjfsepflq ai giornalisti per le loro 
»!%

t
w°.

l ì d i a n e
; « • 

« A.bbecedarii, catechismi e primi 
Mari di ìcHurg nelle scuole, sériltl 0 
almeno riveduti da Toscani, sempre 
colla mira di cercare la diffusione 

r<défa. lingua viva; 
<nti,fc .Rare,,come premio, a qualche 
allieyo edr allieva delle scuole nor
mali e, magistrali, che ne abbiano 
Tortiti)' ìf corso con profitto e con 
''séghi d^emìnente capacità, il mezzo 
di passare un'annata scolastica in 
Firenze, per farci la pratica in una 
ideila j migliori scuole primarie; 
, , «.Raccomandare ai membri dei 

3orpi scientifici, quando la traltazione 
elle materie essenziali ne concedesse 

"IBro i il ' "tempo, di determinare fra 
w o 'le riòrme per una concorde e 
■destante nomenclalura in que' rami 
isoienlifici ohe sono più accessibili 
Al pubblico, come la storia naturale 
4%,p|eccanica, fa metallurgia, ecc.; 
0ufl*«imezz ' ^ diffusione poi, i quali 
dovrebbero seguire la pubblicazione 
'^ernuWo vocabolario sarebbero; 

5 

fu IH; Provvedere che tutte le scuole 
'SgbVeWiatite, 'così dette secondarie, 
abbiano per ciascuna classe, degli 
esemplari del nuovo vocabolario, in 
quantità proporzionala al numero de
gli alunni; 

«''Curare che del vocabolario si 
fàccia'anche un'edizione la più eco
nomica possibile, per renderne facile 
1' acquisto a ciascuno scplare; 
ditif Apre, per le scuole elementari 
ed ajwheper le scuole tecniche, de' 
piccòti vocabolarii domestici d* arte 
Vlrnestferi, compilali sul nuovo voca
'bòlario della lingua, e alcuni, anche, 
figurali; 

« Dare in premio, nelle diverse 
scuclp,, insieme ad un'opera di buona 
Jetjej'atura, una copia del vocabola
r i , , od anche, secondo la scuola, 
,fle* .piccoli vocabolari che ne sono 

,j((« Cercare che, anche in tutte le 
se,uoJe femminili, i libri più elemen
^ s'ièuo raccomandali o prescritti 

.m, m,odo che si diffonda sempre più 
nelle città e nelle campagne, la co
gnizione della buona lingua viva, af
finchè si giunga così, a poco a poco 

ipenlWll now efftttfteliaro anche 

« Questi provvedimenti potrebbero 
er la maggior parte efifett«arsi senza 
he si aggravi t'drctrio pubblico; poi

ché promossi che. fossero e favoriti 
dal ministro dell' istruzione pubblica, 
vwrefabe an, lorp aiuto la buona vo
lontà privata; e1!' utile èW n' avreb
bero scrittori, editori e librai. 

Ad alcjmj codesto risveglio della 
quislione filologica italiana e la con

seguente sua risoluzione governativa 
sembrerà còsa oziosa , inopportuna , 
che il nostro non "è né può essere 
tempo di controversie meritevoli, 
tanto più nei presenti giórni, in 
cui il buratto del macinato deve to

glier lena e voglia per occuparsi di 
quell' altro frullone simbolico della 
lingua, che ha sollevato tante ire e 
tanto riso nei padri nostri. A noi 
non pare. Pel* quanto gravi ed ur

genti''siedo le cose di finanza che ci 
stringono addosso i patirli, vogliamo 
ciò nuliameno credere che saranno 
passeggere, né sono poi tali da im

porci l'oblio e la beffa di argomenti, 
a cui non manca un carattere di u

tilità nazionale, benché questa non 
si possa computare In cifre od in 
risultali immediati. La lingua è uno 
dei patrimonii più'nobili e positivi 
del popolo italiano, e come tale ab

biamo ora più Che nfti il dovere di 
conservarlo, di arricchirlo, di impre

ziosirlo, e di farlo circolare più puro 
e più leggiadro come meglio possiamo, 
mondandolo ognor più dello false le

ghe, dei forestierumi e delle corru

zioni e anormalità interne, che impe

dfsoono «gli iialioni l'adozione di un 
solo conio glossoligico, come si pra

tica appo le nazioni più vecchie nel

l'unità, e più robuste della nostra. 
Del resto i consigli e i provvedi

menti dettati dal Manzoni, sono per 
la stessa indole dell'argomento sì miti, 
e di azione così lenta e spontanea, che 
P aombrarsene sarebbe davvero cosa 
risibile e di poco senno. Incominciare 
bisogna, e per quanlo sieno disadatti 
i nostri giorni perchè l'opinione, con 
tanti struggimenti pel capo, favorisca 
efficacemente questo molo unitario 
della lingua, non è meno degno di 
lode 1' aver adiltalo la meta e la via 
per arrivarvi. Il tempo , e con esso 
i cresciuti commerci , il raddoppiato 
molo delle persone nella penisola, la 
commistione più profonda delle po

polazioni , e la più sparsa e squisita 
cultura delle nuove generazioni, se

guiteranno, speriamo, l'opera iniziata 
e la compiranno poi. 

C. FULVIO. 

DELLA CITTA* E PROVINCIA 
C a v a l l i S t a l l o n i . La R. Pre

fettura pubblica jl seguente Avviso: 
Essendo stato informato che la mag

gior parte dei proprietary di cavalla 
stalloni non si sono data premurai» di 
presentarli all' esame della Commis
sione Ippica Provinciale, forse per ri
tenere che gli attestati di autorizza
zione od approvazione ottenuti nello 
scorso anno siano valevoli anche per 
P anno corrente, il sottoscritto si af
fretta di portare a conoscenza del 
pubblico che gli attestati che vengono 
rilasciati dal Governo sono valevoli 
per un solo anno e che quindi tulli 
quei proprietarj di Stalloni che inten 
dono di concorrere ai premj stabiliti 

nelle esposizioni ippiche, devono in 
ciascun anno presentare i loro cavalli 
alle Commissioni Ippiche Provinciali. 

A tale scopo la locale Commissiono 
Ippica é disposta di visitare gli Stal
loni elio le verranno presentati a tutto 
il corr. mese. 

Cremona, li 10 Marzo 1868. 
Il Prefetto THOLOSANÒI ' 

L e v o t a z i o n i d e l l a C a 
rìiérit e l e t t i v a , e II g i o r n a 
l i s m o l o c a l e . Siamo venuti nella 
determinazione di pubblicare, ogni
qualvolta avviene una votazione im
portante e nominalo nella Camera, la 
qualità del voto dei singoli deputali 
dei Collegi elettorali in provincia. E 
col fare ciò crediamo di rendere ser
vigio così agli onorevoli rappresen
tanti, a cui deve piacere di veder dif
fusa nei proprj collegi l'opinione da essi 
manifestala nelle quistioni più gravi 
che tratta il Parlamento; come agli 
elettori eziandio che ci sapranno grado 
di partecipare loro i voli dei proprj 
deputali sopra gli argomenti che mag
giormente interessano il paese. Que
sta consuetudine speriamo non potrà ' 
che giovare alla mutua rispondenza 
di idee fra gli elettori e gli elolli. 

Incominciamo dalia votazione sulla 
abolizione del corso forzalo avvenuta 
i l lO Mar/o. 

Gli onorevoli Corsi, Ferrara, Rosti 
e Correnti presentavano il seguente 
ordino del giorno, che il Ministero 
accettava. 

« La Camera confida che il Ministero, 
preoccupandosi dulia necessità di toglierò 
ddl paese il cor.su lotzoso dei biglietti di 
Banca, presenterà cogli altri piovvedi
monli finanziari, diretti a restaurare le 
condizioni dui bilancio, e come loro com
pleinemo indispensabile, un progetto di 
legge per proeuiare all' erario i mezzi 
necessari ad estinguere il debito verso la 
Banca Inumo nomina ima Commissiono 
di 7 membri perdio prenda cognizione 
dello stato generale della circolazione 
cartacea, dei rappoiti degli istituti di im
missione col Governo e colle pubbliche 
amministrazioni e degli alni falli che 
stimeranno opportuni allo scopo della 
cessazione del corso, e riferisca alla Ca
mera unirò il 13 aprile prossimo. 

A questo gli onor. De Sanctis, 
Crispi, Oliva ed altri contrapposero 
il seguente. 

< La Camera, corniola della necessità 
di piovvedere alla cessazione del corso 
obbligalo! io dei biglietti di Banca, e di 
fare intanto che la circolazione commer
ciale della Binca sia ridotta al limite di 
quella che essa aveva nell'anno prece
dente al decieto del primo maggio 1866; 

< Delibera di mettere all'ordine del, 
giorno la discussione del progetto di 
legge per la cessazione del corso forzoso, 
i inviando alla Commissiono ebe ne ha ri
ferito le vane proposte fatte nel corso 
di questa discussione, con l'incarico di 
presentare un supplemento di relazione 
nel pm breve tempo possibile, e passa 
all'ordine del giorno. 

Procedutosi alla votazione di que

st'ultimo, sopra 349 volanti, risposero 
Si 138, risposero No 214. 

Il voto dei deputali della noslra 
Provincia fu il seguente: 
A.Bargoni, dep. di Casalmaggiore No. 
G Cadolint  di Pescando  No. 
M. Macchi,  di Cremona  Si. 
C. Arrivabene  di Soresina  Assente, 
G. Ptanéini  di Bozzolo  Si. 
E. Martini  di Crema  Assente. 
Il Collegio di Pizzighettone è vacante. 

Messa poi a partito la prima parte 
dell'ordine del giorno Corsi viene ap

provata per alzala e seduta. 

Elez ion i p o l ì t i c h e d e l 
co l l eg io «li l ' i zz igheMoi ie» 
Essendo stata, giorni sono, accettala 
dalla Camera la dimissione presen
tata dal cav. Bellinzaghi, Sindaco di 
Milano, un Decreto Reale ordina la 
convocazione del Collegio di Pizzi
ghettone per il giorno 22 Marzo allo 
scopo di eleggere il proprio Deputalo. 

Lasciala a parte ogni considera

zione (e l'abbiamo ripetuto più volte) 
intorno al precipizio di tale convo
cazione, che non lascia tempo al 
corpo elettorale di intendersi e di 
deliberare maluraliimente la propria 
scelta, si converrà che la recrimina
zioni non valgono e elio non e' é 
tempo da perdere, per pensarvi o 
risolversi. 

ÀI primo annunzio della vacanza 
di questo collegio, corsero sulle lab
bra di parecchi due nomi, quelli del 
DottrrfeirTVicflranr, rrwrnriw 
Marchese Uberto Pallavicino, ma le 
furono voci vaghe, che notiamo da 
fedeli cronisti, senza in verità sa
pere più in là, se cioè' tali voci ac
cennino a veri desidèrii del Collegio, 
e senza sapere per avventura se i 
designati accetterebbero P onorevole 
mandalo. 

Tocca ai signori elettori il racco
gliersi il più presto possibile in ap
posito comitato, e veder modo di 
determinare la propria scelta in guisa 
che le candidature sieno scelle e tali 
da agevolare la elezione, vuoi ch'essa 
sia il prodotto di una lotta, vuoi in
vece altrimenti. 

Le due grosso borgate di Pizzighet
tone e di Casnlbutlano farebbero 
quindi ottima cosa di intendersi pre
ventivamente, senza di che é vano 
lo sperare una elezione che per nu
mero dei votanti e per significato 
politico abbia un valore rappresen
tativo serio e rispettabile. 

U n a n u o v a o p e r e t t a d i 
S t e f a n o Jac i a t l . È un lavoro 
affililo politico e di storia retrospet

tiva uscito di questi giorni, intitolalo: 
Due anni di politica italiana  Ri

cordi e impressioni di Stefano /acini 
(Milano 1868). Riserbandoci di par

larne in seguilo, ci limitiamo per 
ora, a norma e stimolo di quanti 
seriamente si occupano di cose po

litiche, di riportarne lo prefazione 
e P indice delle materie, dalle quali 
si arguiscono le intenzioni dell'illustre 
anfore, e le molte e svariate cose 
di cui discorre con tanta calma e 
con tanto senno. La prefazione è 
questa : 

Non è la storia del periodo dal 
quale s'intitola il presente scritto ch'io 
abbia la pretesa di esporre. La sto
ria, ha diritti imprescrittibili e fini
sce anche sempre per farli valere, 
ma sola a molla distanza di tempo 
dag|i avvenimenti narrati; solo, cioè, 
dopoché questi, sottratti alla influenza 
che i pregiudizii, le passioni e gli in
teressi sogliono esercitare sugli ap
prezzamenti dei cohtemporanei, ponno 
essere esaminali e valutali secondo 
la relazione e la connessione che ri
sultano aver avuto realmente cogli 
altri avvenimenti che li precedettero 
e con quelli che li seguirono. 

Pei fatti a cui il mio scritto si 
riferisce, il tempo della storia, evi
dentemente non è ancora venuto. 

Non volli invece far altro che tra
scrivere fedelmente le impressioni an
cor vive e fresche che, quei fatti, di 
tanta importanza nei destini della 
patria, lasciarono nell'animo mio, 
mentre ne presenziai la nascita e Io 
svolgimento. In un' epoca d'illimitata 
pubblicità,, siccome questa, mi è sem
bralo dovere il farlo, non foss'altro 
perchè possano giovare a meglio 
chiarire i fatti medesimi dai quali 
immediatamente sortì la situazione 
politica presente del paese; situazione 
politica confusa ancora e piena di 
apparenti contraddizioni, e affatto 
incomprensibile per chi non la slu
diì nelle cause che l'hanno prodotta. 

Ritornato dalla vita politica alla 
vita privala, non altrimenti d'un sol
dato volontario, il quale, impugnate 
in tempo di guerra le armi a difesa 
della patria, dopo di aver adempiuto 
come meglio potè al proprio dovere, 
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si reititfftéiif lottìfslfef | | ; W,mi 
sento àncne più libero a dire la ve
rità. E poiché non desidero parteci
pare di nnovo alla politica militaple, 
la quale sempre repugnò e repugna 
alia naturale mia vocazione, e poiché 
d'altra parte, oggi, conseguita la in
dipendenza nazionale, al paese spetta 
salvare il paese, opperò il posto d'o
nore per un buon cittadino si trova 
non meno che nella nazionale rappre
sentanze nel paese slesso, credo che 
appunta lo esporre ai miei concitta
dini, senza cedere a qualsiasi uguaido, 
le cose che *ere mi sembrano ed ti
ldi a sapersi, sia uno dèi modi con 
cui io possa contribuire al bene della 
patria nella scnisa misura che .die 
mie forze è concessa. Che se l'opera 
mia non dovesse riuscire di alcuna 
utilità per il presente, mi rimetto 
volonlieii al giudizio di qualche sto
rico futuro, il quale potesse per av
ventura scoprirti qtyesto sci ilio fra 
gli altri documenti molteplici delia 
noslra» epoca memoranda, e coi me
desimi lo confrontasse nello intento 
di scoprire la verità. 

Indice, la Convenzione del ìli 
Settembre e ti periodo del tiasfmi

mento della capitale. 
Le elezioni generali dell' Ottobre 

18GÌÌ e la seconda legislatura italiana. 
V alfeanza italo  pi uniti w e la 

liberazione del Veneto* 

NOTIZIE POLITICO 
I t a l i a 

Firenie, 10 — Il telegrafo, vi ba a 
quest' ora, già annunziato il risultato della 
votazione odierna' l'ordine del giorno 
Corsi è Stato m soslau/.ii approvato nella 
sua totalità'«on 211 suffiâ i contro 1J8 
Tre debutati si sono astenuti, l'onore
vole De Blasils, 1' on Muti e 1 onor 
DePretifc 

Come vedete, e come tutti hanno ri
conosciuto, il terzo partito ba deciso della 
vittoria della desti a imperocché stabilito 
Il loro numero anco in quaranta, se si 
fossero potati sull'ordine del giorno 
DeprelisDesanctis awemnlo avuto i78, 
cootfo Ì1Q, ed m ogni modo <webo am
messe che qualche numeio si fosse al
lontanato dai gruppo dei mmmers, ne 
sarebbe derivata una votazione equivoca, 
incerta, in seguilo alla quale il ministero 
non avrebbe potuto rimanere al suo posto 

Il votò odierno uà Un doppio carattere, 
anzi Un triplo ordino d'importanza Pu
ma di lutto, costituisce un volo di fidu
cia di supremo v.iloic in un momento 
nel quale il paese e stanco, i (stucco e 
sdegnato di crisi La sinistra avrà inte
resse a dissimulare tale tatto, anco a ne
garlo ma ciò non toglie che essa esista 
lealmente In secondo luogo, coli odierno 
suffragio,, la Camera approvando la prima 
parte dell' ondine del giorno Coi si ha, 
sancito il principio delle nuove tasse, e 
de|le/puove misure kn^njiane e amuti
nistfativa necessarie al pareggio del bi
lancio, e al nstauramento del credito pub
blico Infine il voto d oggi ha suggellata 
la conciliazione la concilia/ione della de 
stra col, terzo partilo ha stabilita una 
alleanza !dl tutto l'elemento governativo, 
seno, liberale, il quale ha dimostrato 
che quando si uniste, prevale e trionfa, 
e salva il paese, menti e quando si scinde, 
da forza agli equivoci, e pioduce l'mcer 
tezza la confusione, la rovina (Pung) 

Isel Con Hai si legge 
Siamo assicurati che nel corso dell'en

trante primavera 40 battaglioni di fantena, 
cioè un battaglione per uascsno dei ieg
gimenli di nomerà dispari sai anno muniti 
di futili trasformati ad ago, alni 40 bat
taglioni dai reggimenti di numero pan 
poteanno essere armati firma dell' agosto 

L'alacrità spiegata nelle offleme di lo 
nno, di Brescia e di tone Annunciata la
scia sperare che prima del dicembre pò 
tranno essere distribuiti 300 mila fucili 
tutti preparati dall' industria nazionali 

Apprendiamo dal Giornale di Napoli 
che quella zecca ebbe l'ordine di coniare 
C00 mila fianchi di moneta di bionzo 

Confine pontificio, — Sono arrivati 134 
volontari canadesi Venauno fusi nelle 
compagnie di zuavi Molti alni fmono 
rinviati come sospetti di fenianismo 

E s t e r o 
Scrivono da Parigi all' Opinione 
Qui corre voce più che mai di un mu

tamento notevole nelle sfere governative 

jowfflnuwm» *ar pipssiio, ai ennnia

teift* di cosiitlzifoef gli alte soltanto 
ilio scioglimento delle Camere V ha 

poi chi aggiunge che quest' ultimo prov
cedimento saia accompagnato della n
|)onsabff Hfcfisllria^ ; 

| ULTIME NOTÌZIE 
I ~ji\jt,f?j idice che la proposta fatta dal 

{foveino italiano per regolare II Modus 
évendt colla corte df Roma, è stati do
nnitivimonte approdata1 dall' imperatore 
Napoleone o dal medesimo sottoposta alla 
sanzione di Roma In termini decisi e 
tali da non più dubitare che essa non 
Ve'hga accettala, in un modo o in Un 
altro, ma valevole por compiere t intiero 
sgombro delle uuppe francesi dal lern
torio pontificio 

Vi In Chi assicura che qualora la Ca
rnei a si mostrasse recalcitrante riguardo 
le nuove imposta, e particolarmente sulla 
tassa del macinalo, essa sarebbe sciolta 

{Pung) 
Pietroburgo, i 1 — Assicurasi che l'ìm 

peratoie Napoleone verrà qui nel mese 
di maggio bi pi «parerebbero feste bril
lanti, ed avi ebbero luogo grandi manovie 
a cui prenderebbero pane celilo mil] 
uomini 

Parigi, 1I — I! Monitèur iu son dice 
che le tendenze pacifiche fra i vau fetali 
si accentuano ogni giorno pm "Secondo 
le dichiaiwiom di Houhei al Coipo le
gislativo del 4 iiiarzo, i rapporti della 
trancia cogli altn Stati non lurono giara 
mai più cui diali La saggezza de Gabi
netti euiopci, d accordo cogl' lutai essi 
generali, produri i effetti salutari pel con
solidamente della fiducia nel manteni
mento della pace 

Il Uomieur loda I accomodamento coti
chiuso Ira le Aiilontu militari pontihce 
ed italiane 

— L' Awmr Aatwnal pubblica il se 
guente dispaccio particolare, in data di 
«orna, 0 mar?o 

Conformemente ai nuovi accomodi
menti coir Ittita, le ultime truppe fun 
cesi sgombreranno in bieve gli stati 
rjontifiu 
1 Si raddoppia l'armamento dell' esercito 
papalino 

Firenze 12 La discussione sull'imposta 
del macinato principiata ieri, è continuala 
cjuest' oggi Pailaiono sulla questione pre
gjuduiale,condoli p.ogetto di leggeCnspie 
(|utt|e,rez, in favore G vinim e Mingbelti 
J Ecco I' ordinô  del giorno presentato 

dall' onoi Cnspi, in cui si compendia il 
principio dilatorio della sinjstu, 
» « La Carnei a ritenendo che prima di 

votare l'imposta sul macinato si com
piano tutte le nfoime che conducano alh 
diminuzione dello spese ed all' aumento 
delle entrate, ri nun/la la discussione della 
presènte legge mfpo le riforme'organiche 
e passi all' ordine del giorno » 

B o r s a d i M i l a n o 
(12 Maizo ) 

La Rendita italiana presentò poche 
vana/ioni alternando fra 82 5b o 
S2 50 

P r o g r a m m a dei pezzi da e

seguim dalla Banda delta G. N. 
sulla piazza Garibaldi il 15 Maizo 
alle oie 12 1[2 murili. 
1. Marc ia . 
2. S i n f o n i a nell'opera Guglielmo 

Teli di ROSSINI. 
3. A r i » cavata dalP opera Maria 

ill Rohan di DONIZETH. 
4. D u e t t o nell'opera Don Carlos 

di VERDI. 
5. I * o u t  p o u r r ì snlP Opera Gem

ma ttl Vergy di DONI/ETTI, com

posto da Ponchtelh. 
6. G l i A l l e a t i , Valzer di CARRXR. 

L,a b u o n a u s a n z a . Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte : 

Agli Asili 
in morte Boschi Andrea 

Nutajo in Soresma 
MezzaduDott Pietro L2 = 
Rizzardi Francesco e Famiglia „ 2 — 
Mangili Avv. Enrico „ 1 — 
Anselmi Doti Antonio „ 1 — 

lu morto dilla* ?efo*aTfoM 
Sanéieiro Qletafro » * v u& l = 
Al Patronato dei Liberati dal Caiceìe 
Cazraniga Avv. Gherardo ^ „ i =r 

in morte Politi Teresa nata Mfnzl 
Vercelli Andrea, Direttore emerito « 
Vercelli Amilcare ,, 
Vercelli Giovannea „ 
Vercelli AdnaAo „ . 
Vercelli Gherardo „ j — 

In morte Rosa Dissoluti ' 
Vedova Manfredi 

Anna AnseimiZoncada „ i — 
Agli Operai 

Zoncada Vincenzo „ i — 
Alle Opèraje 

In morte Bavlzza Rag. Fintano 
Tarozzi Lorenzo „ 1 r : 

Agli Asili 
Groppi Bag Gaspare „ 1 zt 

l lort i in Cremona 
dal giorno b oj IS Marzo ÌÈ6& 

7 Uniscili Giovanni, 1 8 , oste, 8 Agalli — 
Frani ! M diti m i vici btipirtl, 7 3 , chili . , 

» B, Ago»tìno 
g r fanell i Gloionna , 78, chl le j , S Agaia. — 

IMronl Ser iflna iiurit Cutill, tió, III Orice, 
tulledriilo — I cecili Anna Vedovi) l'ozi!, 70, 
civile, 8 ricini 

0 • Blssolati Uoei vi dova Manfredi, 80, civile, 
8 Michel, — soldmi GlMeppe , 80, agricoli 
lore, S Ilari" 

U  Merli Jl 1i.ri.ia, 71, civil i , Cattedrale. 
U  I U W H J ritilano, 87, ragioniere, 8 Abbrunilo. 

Oòpedale Miggwre 
', GanViIll I njraro, 6J, sane 
b ■ Mori Cintarmi, 37, contadine 
7  Slrlna t o r c i a , SI, iilira — Signorini Olo, 

vnnm, 61, civile — Ori Tecla unirli Touoll, 
58, contadina — ili nvlni Carlo, 48, Idem 

9 • Tamburini (lloioniil, S3, Idem 
tu  Viola iodi l i : , SO, iilew — Aitili Ciò, Evan

fedlsla, 03, giornalieri. 
i I  Moro Barbara itarllula Ba»!, « 3 . coniaci — 

fonchlclll A IM'reJ, St, Idem — Prassi Mad
dalena voiiova t".urini, tiì. Idem 

13  Monticelli Aiigila Md I'andolO, S7, Ideili 

Oipedak FateBeneFratelh 
9 • Negri Hocco, 33, tessitore 

Minori d' anni f N 8 > 

( 
Pubblica Soscrizioiaje 

PER U N M O N U M E N T O 
f 

BA EMOEllSI NELLA 0AT1ED11ALE DI CHE\|oNA 
al compianti H. Vescovo D. ANTONIO MASCONI 

Qnin<o Klenoo 
Si riporlano 

Pigoli S m l a di Anflicco 
Miinfredini Giu't'iipe id 
( abniii Orsola ni 
Zinon! Giovanni id 
aljnf ie ihniIVencrandj id 
Vill.ìsclii Maria ni 
Il ninni Angelo ni 
Mori Giovanni id 
Scalmani Gio Bai) id 
!,<miom rruiicisc.ii id 
Alni QttenMt 4 , W ► 
Calia W U D Ciilso Arciprete 

tu Soncino 
f imaniga Borlpjln Idv 

benedetti Slufaiiii fnruincisla id 
Benedetti Btrlule l y s » » $ 
Areico Maria la 
I citlulfiT Moria id 
Bossi Maria id 
Auligò Margarita id 
Il.iilini It 1) (j.iclanii Vi 

c^rin id 
Bei Iole R. D. Gaetano id. 

ti 88!), Si 
» - 80 
ii -i 70 
» — 60 
„ _ 80 
» — 80 
» - BO 
» — 80 
f — 80 
v - 80 
» _ 80 
» 8 li 

I — 
B — 

• r -
— 80 
— 80 
1 — 
5 — 
2 — 

Sommano I. 021 37 

BANCA NAZIONALE 
nel Regno d'Italia 

Direzione Generale 
A V " V I S O 

Si rende noto ai Signori Azionisti, 
che il Consiglio Superiore della Banca 
nella sua Tornala del 4 torrente ha 
deliberato di chiamare il versamento 
delle L. 300, che ancora rimangono 
a pagarsi sopra ciascun' azione. 

Tale versamento viene ripetilo alle 
seguenti epoche: 

L. 100 dal 2S Luglio al b Agosto 
p. v. 

« 100 dal 25 Ottobre al S No
vembre p. v. 

. 100 dal 23 Gennajoal 5 Feb
braio 1869. 

Sulle somme pagate in rilardo 
sarà caricato l'interesse alla ragione 

di 8 f. 0|0 all' andò, a pmtfre 11
,lplttivftmi|nt&' é»h » «Luglio «li 21». 
Ottobre 1868,t e 25 Getwajo 1869, 
salvo allatBtìnW fai facoltà di pro
fittare deila disposizione dell'alt. M 
(ullimo alinea) del Regio, Decreto 
29 Giugno 1863. 

Firen/e 10 Marze 1868. 

SOCIETÀ' K\i;iiLot,ii:v 
cost i tui tas i in C r e m o n a . 

AVVISO 
i > 

La Società Impegnata sempre ad assi
emarsi an progressivo «viluppo coli' e
stemkre in più larga scafa la sfera della 
stra operazione omje toniegoiroe mag
giormente on risultala il (uu ecohopiìco 
possibile, si fa sollecita annunciare d| a
»er esteso alla Provincia di Mantova la 
copapariecipazione ali* impresa, ed a tal 
uopo l'onorevole locale Camera di Com
mercio ed Arti autorizzata nella seduta 
20 spirato di accordarci il suo patrocinio 
st è incaricata di aprire dal gioMî  8 
Marzo al 30 Aprite p \ una sottoscri
zione 

Tale 8̂0013210,08 tofnerà cerio gradita 
ai propri sottoscrittori non sofo per l'u
tilità che presenta il mutuo riparto delle 
spese, quento per l'autorevole ingerenza 
eh* essa va a prendere nello svolgimento 
economic» dell'operazione 

Cremona 11 IO Marzo 1868 
Fratelli AuTBjun d,' ALESSANDRO 
CABIO e Gius Fratelli IMUFBARCIU 
GNKUHI ENIUCO 

S O N A T I AMUIIOHIO e C. 

A¥V1'S0 
Nello intento il sottoscritto Giovanni 

Irirardi di provvedere io larghe propor
zioni allo spàccio della Potvere unti» 
eriuagama di sua Invenzione gtà sal
vaguardata da speciale ripartatele privi
legio, rende noto ai possidenti e Condut
tori di Fondi aver egli nei capoluoghi 
e principali Centri agricoli di quest» Pro
vincia istituite speciali rappresentanze 
con Formate delegazione della vendita 
in grossi lotti ed al dettaglio 

Ben alieno da vanti e dal magnificare 
in via assoluta con inutili ampollosità la 
bontà specifica di detta sua Polvere, 
il Berutrdi si permette però di annuo
ciare, come ammaestratodalle fatte espe
rienze, la medesima comparativamente 
allo Zolfo sin qui coli efficacia applicalo 
ai vigneti, presenti inoltro i vantaggi ol
itecene del risparmio, quello sopratutto 
di agire come riparatore sali' acino del
l' uva in modo da rafforzarne la naturale 
espansione, e come eminente preservativo 
del prodotto in quanto ne renda inalterata 
ed inodora la sostanza. 

Jl Deposito principale é presso l'm
ventoifi, mt Creiftppj! Yia. kQMim,N 4, 
con deposito succursuale, per lo smercio 
all' ingrosso Cd 4 mioujo presso kPitta 
Carlo Jotta di Cremona, fuori Porta Ro
mana alias Margherita, Casa Ripari ai 

» qo«Y l̂ cMonaittevtr dSvrsHBo; irWlgersi 
sia per te trattative, già r<iccol|e in ap
posito programma, quanto per la visione 
dei documenti accertanti in modo auten
tico 1 fatti esperimenti, sulla riescila ap
punto dei quali decidersi Egli di esporre 
al Commercio detta sua specialità 

Civiuomi II IO Mann 1808 

2. Uctard! Giovanni 
Mt il prezzo per ogni quintale è di 

L 20 per coloro che faranno il pagamento 
io rate e cioè col 60 per 0[d 'all'atto 
della consegna della merce, ed il 40 per 
0|o entro il mese d'Ottobre, Semprecche 
siasi ottenuto lo scopo pel quale la pol
vere fu inventata 

Chi pagherà l'intero importo al ritiro 
della merce godrà uno sconto del 8 per 0|0. 

■ 

Proo di Cremona CU e di Cremona 
COMUNE PI PIZiifflHETlIQNE 

Avviso di Concorso 
In relazione a Deliberazione Consigliare 

12 p p mese di Fehbrajo, si dichiara 
projogatp^a tutfo il \enturo mese d' A
pnle il concorso al posto di MedicoChi
rurgo Condotto in questo Comune colla 
residenza nella Frazione di RegOna, a 
cui e annesso l'annuo stipendio di h 
1500, coli' obbligo di mantenere il Ca
vallo 

Chi vi aspirasse e invitato a presentare 
la sua domanda coi relativi titoli entro 
1' anzidetto termine alla Segreteria Mu
picipale, dove è ostensibile il relativo 
Capitolalo 

Dall' UlTucio Municipale di Pizzighettone, 
3 Marzo 1868 

Il Sindaco 
2 F l'LRI 
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N. 380. Dep, Prpy, flwuttiilf in «Stra!. 
»EP»fAi!ioi»E mm. M éwmu 

AVVISO 
In seguito a partecipativa (lolla Depu

tazione Provinciale dì Mantova 8 andante 
Marzo N. 480, si reca a pubblica notizia 
che nel i. detto mese ebbe luogo in 
quella Città la Quarantunesima estrazione 
di una delle quattro Sezioni dei Doni 

* fiqvlneiili per prestazioni militari 1848
48 rifilaste dalie primitive N. 48 e sorti 

. la»Sezi8n»» 

IV 
Quarta 

Sì prevengono pertanto i possessori ed »• 
venti interessi» ni suddetti Ito ni: 

I, Che I» suddetta Seziono XXVIII rifililo 
l'estrazione di N. »» Boni dal IS. t al IN. «0 
Inclusivi olirò i numeri OR, 99, 100. (08, 107, 
174, e 178 dell» Sottane Suppletoria, 

il Ch« in relazione all'Ai viso 18 Febbraio 
«cofso N. HDD cessa col 51 Marzo andante la 

. decorrenza dell" Interesso sul Capitate imporlo 
4el delti Boni esimili. 

III. Glie dui giorno I Aprile p. v. in poi 
l. possessori dei suddetti Boni potranno presen

l tarsi allo Cassa Provinciale in Mantova resi
dente In Conlrtida Cavour N. HO presso la . 
duale resterà disposto il fondo necessario poi 
pagamento tanto del Capitate, cito degli in
teressi maturandi a tutto II suddetto giorno 
St Mano, relativi ai Boni compresi nella Se
ziono ora estrania. 

IV, Che non verrà dato corso al suddetto 
pagamento so non cuulro cessione dei Boni 
unitamente ni rilascio dello corrispondenti 
<juitnnze di snido, in bollo dì Legge, «vendo 
presente "che per ciascun Bono si dovrà emet
tere una partitile quitunza nella quale sarà 
da indicarsi la somma capitale distinta da 
quella dell'importo dol Uiettm per interessi. 

V, Clio riguardo ai Boni favoriti dalia sorte 
elle iroMinsi In possesso dei Comuni o dei 
eofpi inorali, le rispettivo Ainiiiinistrniioni pre
miinicauno l proprii Ìtlfia»te»ti dell' esazione 

«,. jfeijtjajrilafe e degli interessi di una regolare 
sreaenzlaie da rilasciarsi alla Cassa Provinciale 
coi Boni e eolie relative quitanze in prova 

V f&lfa siisse*sfulla ammortizzazione. 
VI. Clio per «Bello della Legge 28 Maggio 

1807 ti. 3717 con cui fu estesa lincile alia 
' Provincia di Mantova t'imposta sullo r i c c i u t a 

mobilu con effetto dal 1. Gennaio 1867, i 
possessori ed «tenti interesse ai suddetti Boni 

. saranno assoggettati all' imposta sui redditi 
<le| Boni stessi dell' anno 1867 e l trimestre 
<898 in ragioue di L, 45, &8 per ogni 100 
lire d'interesse, e cioè L. 8 per tassa a favore 
«tetto Stato, L. 2 per sovrimposta Provinciale, 
t>.'3 per sovrimposta Comunale e centesimi 
quarant'ollo per spese di riscossione corrispon
dente alla misura del * per 0|0 della tassa 
complessiva. Il pagamento di detta imposta 
«egulrì all 'alto, dell'estinzione dei Boni, per 
la qnale verrà rilasciato analogo confesso della 

» Cassa Provinciale. 
, Del resto sì invitano gli attuali possessori 
del Bool già sorliti nelle precedenti quaranta 
estrazioni di presentarsi alla suddetta Cassa 
Provinciale per la riscossione del capitele ed 

« Interessi. 
Cremona 10 Mano 1808. 

Jl Prefetto Presidente-

THOLOSjVNO 

Scuola di Ragioneria 
i ' E 

Preparatoria agli Esami 
di Segretario Comunale 

AVVISO 
Il sottoscritto che dorante l'anno 1867 

suppli l'ora defunto Rag. Matteo Pozzi 
nel corso delle lezioni di contabilità e 

ifigtoheria, èra, valendosi della superiore 
> approvazione e della fiducia che in lui 
> riposero gli allievi dei compianto maestro, 

intanda continuare la direzione di questa 
scuola. 
, Inoltre avverte che coi primi del pros
simo mese ,di Marzo aprirà pure un corso 
preparatorio agli esami di Segretario Co
munale eoadjuvato in questo dai Signori 

. Segretari Patentati, Puerari Doti. Alamiro 
e Arcati Dan. Francesco, 

Per le opportune informazioni dirigersi 
allo studio del sottoscritto posto in Con
trada del Ginnasio N. 1 dalla 9 anlimer. 
alle 2 pomer. d' ogni giorno. 
* Cremona li 26 Febbraio 1808. 

8A»BIETRO Bag. GALEAZZO Segr. Pai. 
I.H..I I I I . M , .1 ||i 

AVVISO D' ASTA 
In Cremona, Via Gonzaga N. { al primo piano 

fc.'i a . Oggetti da vendersi 
Letti matrimoniali con annessivi cifoni e 

cpuio, tutto di Race a lucido, co' suoi rispet
tivi elastici e materassi; 

■ Tàvole rc'ondo P'ccoli tavolini, un Burreuux 
ad uso rollo, un Divano con poltrona e segr 

' ' gioie, un Ottomano, ed un Armadio grande, 
Il lutto di noce a lucido 

Quadri, loilelie, e lanli altri oggetti anche 
di rame. 

La suddetta vendita si farà allo oro 9 an
 t i r o , del tiiorno t7 Marzo 1808. % 

If A I8HUUtÌ6ltl 
D E L L ' U L T I M O 

PRESTITO DI MltAMQ 
AVRÀ' LUOGO IL 

1*5 M a r z o 1 ^ 6 8 
Prendi da Lire 100,000  50,000 — 30,000  10,000 

5000  1000  500  100 — 50. 
Obbligazioni Originali a Lire IO 

Si vendono presso il S i t u i a m o del Prestito, vìa Cavour, N. 9, Firenze, 
in Cremona presso il Sig. RENATO GEROU e nelle altrecitia d'Italia e all'Estero, 
presso i principali Banchieri e Cambia-Vatute. 6 

SOCIETÀ' BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
sotto li Patronato della Camera di Commercio ed Arti di Cuneo 

Qiitsla snciclà che enlra nel suo terzo unno di eserciti», distribuì a suoi Azionisti nel
Teseremo corrente cadimi verdi di qualità superiore e a premi più modico dilla maggior 
parte dello altre Società. Essa insliliiila da un consunta di propnelani non lauto in wstu 
di sperulu/ione, quaiiln per favorire la produzione serica, si riiccijii.amla per la sua costi
tuzione della più strettii economia, a\endo fra le alno disposinoti! llassala lu provvigione 
al suo mandatario a siile I,, l 2B per cartone. 

Il mandatario Cirio Ghiapello devia nella compra alienors) al superlativo per qualità e 
pi'rferiliilmenlo a razze di bozzolo icrde. 

Lo Azioni di L. B00 pagabili in quinti rome sigile : 
A (u l to m a r z o 1 8 0 8 u n q u i n t o 

Idi g i u g n o » t ine q u i n t i 
té. o t t o b r e » dupe q u i n t i 

Si ficevono pure sottoscrizioni per Anioni da L. 100. 
GII Azionisti elle preferissero pagare la totalità dei quinti a tulio menni godranno dello 

sconto del « 0|0. 
GII A/inuìsli da I,. 800 riceveranno gratin e per lutto I' anno il Giornale ebdomadario 

dell' Industria Serica di Torino che costa L. 14, il quale olire a tenerli al corrente dei 
programmi, corrispondenze, notizia di ogni specie riQeltpiill la Società Bacologica, contieni) 
ancora norma ed avvertente di molla importanza pei i liucolu^t e pei filandieri 

Le sottoscrizioni si ricevono in Cuneo { J»»« ^•««««'1 ' ' «'«l'» ^ « « « ' « ' " Co»<»«rc/o 
\ e d.illa Dilla Chiarello e Cnilelli 

I» roWoo dalla Dilla A. Oddone e Comp. (Emp. di sericoltura) Corso a Piazza U' Armi, 
IS. 14, in fondo al cortile, 

B0<3SfA' 1 4 € # i # « € 4 
E N R I C O A N D R E O S S I E G.i 

Importazione di Seme di Bachi ita Seta del Giappone 
per V a/levamento 4 8*39. 

Q u i n t o E s e r c i z i o 
Lo sottoscrizioni a compimento dol Capitale Socials si ricevono presso il 

Gerente e presso i Cassieri della Società 
Sig. Gio. Steiner e figli BERGAMO 

» Pasquale De-Vecchi e Comp. MILANO 
però non oltre il 30 Aprile p. v. 

Le Carature sono di L. lOOO-Millepagabili come ai §4 ,8 , 6, dello' 
Statuto Sociale 186869 Gli acquisti dei cartoni al Giappone saranno diretti 
dai Signori Enrico Andreossi e Pietro Frigerio. 

Dirigersi per le sottoscrizioni e per avere copia dello Statuto Sociale al 
Sig. Giuseppe Bartoii al suo domicilio in Soreslna ed all'Albergo del 
Cappello m Cremona . 

A comodo poi dei Committenti il sin. Giusvppe Bartoii in sue specialità 
assume sottoscrizioni anche per decimi d'Azione. ( 

DA VENDERE 

Cartoni Seme Bachi 
veri {àiappoaes! 

e 
Seme di i . riproduzione 

Presso Cari© Piazza S. Mattia N. 10. 

Da cedersi in Cremona 
Esercizio di Trattoria coi relativi mobili 

e suppellettili posto nella Coni. Longacqua 
al N. 8 attiguo al Teatro Ricci. 

Per le trattative rivolgersi al IVotajo 
Doti. Giovanni Fezzi in Cremona Cont. A
riberli N. 13 2 

AVVISO BACOLOGICO 
Dovendo intraprèndere la solila Mia opera

zinna per acquisto temoni* tiacbi si Giappone, 
promesso elio non provvidero che qualità ri
tenuto annuali e dello migliori, ha t'onoro di 
partecipare «ho corno nello scorso anno ne 
accollo lo commissioni allo tre seguenti con
dizioni: 

I. La semente verri Requisitila per conio 
del eommiltente. Le commissioni a quella con
dizione si ricevono per carature di Fr. 100 
cadauna da versarsi in tre rate cioè t'r. SO 
all 'ullo della commissione, Fr «0 a lutto II 
18 diligilo, e Fr. 40 a tutto Luglio p< v, A 
questa condizione io limò I carluni ai prezzo 
di costo, più Fr. 9 di premio cadauno, cue ini 
verranno pagati all'atto della consegna. 

S Acquisto, prezzo e versamenti corno ali» 
prima condiziono ma senni premio Usto. & 

3Uesla condizione *o I cartoni costcramiu pili 
i Fr. l'i HO, mi obbligo di consegnarli al solo 

prezzo di costo, e se ooslassero meno ti riterrà 
per invariabile il prezzo di Fr, 13 HO per 
ogni curlono, 

3. Prezzo Asso di Fr. IB per cartone di cui 
Fr, 2 da pagarsi all' atto delta commissione, 
Fr. 6 a lutiti il IH diurno p, v. il resto alla 
consenti* d.ilhi merce. 

Le commissioni alle suddette condizioni ver
ranno accettate lino a lutto il i o p. v. Maggio 
e sino a tutto il IO p, v. Giugno potranno 
essere sospeso con obbligo da parie mia della 
restituzione di tutto le anticipazioni faltotniv, 
oiiatoro il committente poteste denunciarmi 
che qualclteduno dei 19 mila cartóni d a m e 
forniti in quest'anno a diverti miei commit-
lenti ni presso di Fr. lì sia riuscito non 
annuale, non verniciandosi un tal tallonò 
avendomi il eommiltente alla data suddetta 
fatto la suespressa denuncia, l i eoinmissione 
non potrà essere più i idra ta ; e se Lillo un 
primo o secondo voi sementa i committenti e 
qualunque delle suddette tre condizioni man
cassero all' altro perderanno tulio il denaro 
sborsato e si riterranno nulle te commissioni 
da loro dato. 

All'arrivo della semente se ne darà , come 
in quest'anno, avviso a miti gli interessati fis
sando un giorno per il sorteggio delle singole 
carature e 20 giorni dopo questo sorteggio 
ciocie! da ciascuu cummitienie essera ritirata 
tuiiu la semento da' lui commessa. 

Per le furti ouiumissioiii come pure per 
quelle dale dai Corpi Morali, dai Comuni e 
(ìiunle Municipali potranno essere accordate 
speciali facilitazioni da convenirsi. 

Se per casi impreveduti mi fosse reso im
possibile d' importare tutto il qtianlilatito di 
semente assunto in commissione, la qnanliià 
da consegnarvi a ciascun cotumittenlo sari 
ridotta per tutti nell'egual proporzione, ed ai 
committenti verrà immediatamente restituito 
il di più del denaro versalo, e se per qual
sivoglia ululo venisse pcoro*ula l'jccevunocio 
delle commissioni olire il HI Maggio suddetto, 
le commissioni anteriori a questo termine a
vranno diritto di prelazione sullo posteriori, 
le quali non dovranno essere eseguilo ulns dopo 
avere completamente soddisfatto alle prime. 

Non occorre il dire che il riparlo della se
mento verrà fatto coli tutta la equità ed u
nestà, e I' egual norma verrà tenuta per sta
bilirne il prezzo, die verrà costituito dal costo 
medio da tutta la someiite da me importata. 

1 pcoprieUiru cite non avessero la comodità 
di poter venire o presso di me o presso il OMO 
rappresentante per fare le soscrizioni, non 
avranno che a firmare 1' appesita scheda 
indicandovi il numero dello carature o 
di cartoni che intendono commelleruii, scri
vere solto detta scheda in caratteri ben chiari 
il preciso loro indirizzi), chiuderla colla rela
tiva anticipazione in^biglietli di Banca a boni 
I ostali in un'envoloppe da ledere u altro fo
glio di carta qualunque e spedendo poscia col 
mezzo dello post» detto enveloppe, no i Sceve
rando e ritorno di corriere in relativa regolare 
quitanza, e cosi ripeteudo per tutti i versa
menti a tempo debito se non vorranno lessi slessi 
venire a levarla sarà pure convenientemente 
loro spedila la semente 

log. FRANCESCO KAIillA 
Lt Commiuioni il ricevono In Cremona frttMt 

il Stg, Gius. AUTOHIO Tsasiaou. 

Estratto di Bando 
Nel giorno 2» aprile 1868 allo ore 10 

ani. avrà luogo «vanii II Tribunale Clv. 
e Coir, di Crema la vendila gicidliinle 
degli alablll In calce Indicali eli ragione 
di Piccltii'lli Giovanni di l'anelino, dietro 
Istanza del sig. ing. Pinoti! Francesco 
con domiciliti etetto In Crema presso 11 
sottoscritto. 

V qsla sarà aperlu In base al prezzo 
di L. 1065 60 che corrisponde a ses
santa volle II tributo diretto verso 
lo stato pagalo nello scorso anno, come 
(1st,Bando 6 Marzo del Cancellieri) del 
detto tribunale. 

£o{fa DVifco 
Pezzo di terra silo In rondino ai NiV. 
del 873 e »3tl In parte allodiale ed in 
parte livellarlo si Marchese d'Adda di 
Complessive Perl. SO 10 pari ad are 118 
circa e censito scudi l i2 SS pari a IL. 
189 circo cui fnnrio coerenza 1 possessi 
uuttchetli a levante, tlasura a ponente, 
a sera eredi Bislerl, a maztoijlorno tlasura 
3 Avv. 0. ZAHUELLIO, Proc. 

Adizione d'Eredita 
con beoeflcio d' Inventario 

Nel giorno S sellombro 1867 moriva 
In Miniceli senza testamento Ilellancll 
Luigi q, Tommaso, e la di lui credila 
veniva odilo col licnetlcio dell' Invcn
lorlo nel verbale d'oggi N. 8 R. E. e
renosi avanti I' Inlraeerillo Cancelliere 
dalla superstite vedova Darziani Teresa 
a nome e per Interesse dell' unico di 

lei tiglio Angelo minorenne, riservando 
però per se stessa l'usulrullo dovuto 
pej logge. 

li presunte Avviso sarà inserito per 
una sola volta net COBBIESZ CRIMOIIBÌIB a 
sensi e per gli ettcllt dell'Avi. 93» Co
dice Civile. 

Plzilglieltone, dulia Canrellcria della 
R. Prelura II 37 Febbmjo IBo'8. 

HOVSBSBUI, Caliceli. 

Accettazione il' Eredità 
con beneficio dell'inventario 

Net verbale d'oggi N. 8. n. B eret
tosi In questa Cancelleria, llenzl Orsola 
a nome e per interesse del ndnore di 
lei figlio Attilio Piillosclil ed II maggio
renne Polloschi Pietro per se adivano 
l'intestala eredità abbandonala da Giu
seppe Palioschl q. Francesco resosi Ce
hinto in Spiiinilesi'i) nel giorno 9 l\o
vembre 1867 col legnici beneficio del
l 'inventarlo, riservandosi la prima I» 
dovutale quota d'usutrutlo. 

Il presente sarà inserto per una sol 
volta nel ConnufcE CIV&HOS&SZ a sensi e 
per gli cllelll dell'Ari. I)3a Cod. civile. 

l'Izilghellone, dalla Cancelleria della 
ti. Pretura, lì lì Febbtajo 1868. 

E. llovzasBUi, Caliceli. 

Adizione d'Eredita 
con beneficio d'Ibventario 

Manibrlnl «iella di Sesto vedova di 
Bluzzi Giuseppe In nome e per Interesse 
del minori di tei ligi! Angelo e Glu

" p p a nel verbale 4 corrente «. 8 B E, 
erettosi avanti il solloscrllto «diva eel 
benonclo dell' inventario 1' Intestata e
redità abbiindonata dal loro avo pa
terno Diluii Sanie q. Giuseppe resoli 
defunto In della Comune net giorno 
26 Dicembre 1867; riservando però per 
se slessa l'usufrutto di legge. 

Il presenlo avviso a sensi e per gli 
elicili dell'uri. 93S sarà pubblicalo una 
sola volt» nel Corriere Cremetneu. 

Pitzigtiellone, dalla Cancelleria dell» 
II. Pretura 11 7 Siano 1868. 

Il Cancelliere 
e. Koymiai.!. 

Accettazione d'Eredità 
con Inventario 

l,a Signora Orsollua Marinoni del vi
vente Sunle, vedova del fu Fabbli, Chtz
zolinl, di Campilello, quale esercente 
la patria potestà sui minorenni di lei 
llcjll Claudia, Paolu, Giovanni, Pietro, 
Angela e Carlo, procreati lu costanza 
di matrimonio eoi sunnominato di lei 
marito decesso nel 38 gennaio 1868, 
con alto ricevuto in questa Cancelleria 
nel 4 corrente mese, dichiarava per 
l'interesse del minori stessi di accettare 
come accettava P eredità abbandonala 
dal suddetto Fabblo Cblszolinl q. Carlo 
col beneficio dell'Inventarle ed In base 
al di lui pubblico leslumenla 16 gen
naio 1868, Ungalo dal sig. Doli. Luigi 
Uolna Dolalo residente In Casalmagglore. 

Marcarla dalla Cancelleria della 11. 
Prelura mandamentale li 1 Marzo 1868, 

G. U BANDI» Cancelliere. 

Tip. Ronzi e Signori Doti. FULVIO CAZZAINGA, Direi.. 


